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'. �ro�ec� �or�� della �erza e �uar�a edizione: �re�en�azione 

R�"a'o �i*i(llo 
 
Ci sono momenC, nel percorso di formazione, in cui teoria e praCca smeKono di 
essere opposC, e iniziano a dialogare davvero. In cui l’apprendimento non si 
conclude con una verifica, ma si prolunga in una prova concreta, condivisa, viva. 
Nella CoreAcademy, quei momenC si chiamano project works e questa raccolta 
nasce proprio da l+. Da quel tempo e da quello spazio in cui gli allievi sperimentano 
ciò che hanno appreso, ma sopraKuKo ciò che sono diventaC. Perch" il project 
work non è solo l’ulCmo step formaCvo. È una soglia: quella che separa l’analisi 
dall’azione, il potenziale dalla responsabilità, l’aula dalla realtà. E aKraversarla 
significa iniziare a resCtuire. 
CoreAcademy ha faKo di questa soglia un passaggio consapevole e struKurato. 
L’esperienza progeKuale si sviluppa aKraverso aLvità reali, su bisogni reali, in 
collaborazione con partner pubblici e privaC che condividono la missione 
dell’Academy: formare capitale umano capace di affrontare le grandi transizioni 
del nostro tempo – digitale, ecologica, isCtuzionale – con competenza, sensibilità e visione. 
Questo è possibile anche grazie all’impianto metodologico e culturale fortemente voluto dalla 
direzione scienCfica della CoreAcademy, con una linea formaCva fondata sull’integrazione tra saperi 
teorici e prassi operaCva, sull’ascolto costante dei bisogni del territorio e sulla costruzione di un 
modello didaLco flessibile, ma rigoroso. Un modello capace di generare esperienze trasformaCve e 
orientate alla colleLvità, in cui i project works rappresentano un esito concreto e misurabile. 
Ed è proprio nei project works che questa visione si traduce in prassi. Dalla sostenibilità in oLca ESG 
alla straCficazione del rischio sanitario, dall’intelligenza arCficiale per l’amministrazione pubblica alla 
salute del territorio nel modello One 
ealth, dal benessere organizzaCvo all’analisi degli impaL ESG 
nei piani industriali pubblici: la terza e la quarta edizione dell’Academy hanno abbracciato una 
pluralità di ambiC che raccontano una sola cosa, in fondo. Che innovare non è un aKo tecnico, ma 
un aKo colleLvo. 
Ogni progeKo qui presentato è fruKo di un processo di co-costruzione. I discenC hanno lavorato in 
team, dialogato con i referenC aziendali, scriKo, riformulato, verificato, ascoltato. 
anno imparato 
che il sapere si affina nel confronto, che il lavoro si qualifica nella misura in cui riesce a resCtuire 
qualcosa alla società. E che ogni soluzione, per essere sostenibile, deve tenere insieme efficacia, 
eCca e impaKo. 
Per questo moCvo, i project works sono anche un indicatore della maturità dell’Academy. 
Raccontano quanto sia evoluta la sua capacità di leggere i bisogni del contesto e di offrire risposte 
complesse, realisCche, concrete. Raccontano come l’idea di “conversion and resilience” si sia 
trasformata in metodo: la flessibilità come postura, la trasformazione come desCno. 
Ma sopraKuKo raccontano una verità che, in quesC tempi freneCci, vale la pena ricordare: la 
formazione non è completa finch" non diventa servizio. E il servizio, per essere autenCco, ha bisogno 
di consapevolezza, di aKenzione agli altri, di una visione che superi il breve termine. In questo senso, 
CoreAcademy si pone come un’isCtuzione educaCva che va oltre l’insegnamento, per diventare un 
luogo di crescita civica, uno spazio dove imparare ad agire insieme. 
TuKo questo accade nel cuore dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, che con CoreAcademy 
rinnova e rafforza la sua vocazione pubblica, meKendo la formazione avanzata al servizio dello 
sviluppo del territorio, dell’innovazione nei servizi pubblici e della costruzione di una ciKadinanza 
consapevole. Una tradizione anCca, quella della Federico II, che oggi si esprime con strumenC nuovi, 
ma con lo stesso obieLvo di sempre: generare conoscenza per il bene comune. 
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Il Quaderno che tenete tra le mani è, dunque, molto più di una raccolta di elaboraC: è la traccia di 
un percorso, il riflesso di una comunità in movimento, l’eco di un impegno che conCnua anche dopo 
la chiusura ufficiale del corso. È il segno che – anche oggi, anche qui – è possibile costruire percorsi 
formaCvi che non solo insegnano a lavorare, ma aiutano a comprendere perch" vale la pena farlo. 
 

R��a�o �i�i�llo 
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